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Comune di Reggio Calabria

_______________

U.O. Organizzazione e Risorse Umane

CAPITOLATO D’ONERI
Attuazione del Piano di Formazione dell’Ente ANNO 2008
REGGIO CALABRIA, 20 novembre 2008
Il Responsabile del procedimento

(D.ssa Maria Teresa Durante)

      Il Dirigente








       (Avv. Umberto NUCARA)

Premessa

Il Comune di Reggio Calabria, nel riconoscere il ruolo strategico della formazione del personale nella valorizzazione del capitale umano e nel miglioramento della capacità produttiva  e dei servizi, ha adottato con deliberazione n.375 del 18 settembre 2008 il Piano Annuale 2008, individuando gli obiettivi e le risorse necessarie, alla luce dei fabbisogni rilevati e delle competenze indispensabili.
Il predetto Piano,relativo all’anno 2008, comprende 228 interventi formativi rivolti prevalentemente al personale dipendente, con l’indicazione del numero minimo di edizioni da realizzare. Il predetto piano prevede, inoltre, la possibilità di attivare ulteriori interventi  formativi per approfondire  tematiche, prevalentemente giuridiche ,che dovessero divenire necessarie e obbligatorie per ottemperare a particolari  sopraggiunti obblighi di legge.
ART. 1 – OGGETT0 DELL’APPALTO
Il presente capitolato disciplina l’appalto per la progettazione e la conseguente realizzazione di interventi formativi rivolti al personale dipendente del Comune di Reggio Calabria, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi formativi contenuti nel Piano Annuale di Formazione dell’Ente anno 2008 (di seguito denominato PAF 2008). 

L’appalto ha per oggetto la progettazione e la conseguente realizzazione delle attività formative di tipo corsuale, convegnistico e/o seminariale relative alle aree indicate nel citato Piano, comprensive delle prestazioni connesse al processo formativo elencate nell’art. 6 del presente capitolato. Il servizio prevede anche la possibilità di attivare ulteriori iniziative formative, di tipo convegnistico o seminariale per approfondire  tematiche , prevalentemente giuridiche ,che dovessero divenire necessarie  e obbligatorie per ottemperare a particolari  sopraggiunti obblighi di legge. Il numero delle predette iniziative non potrà comunque essere superiore a 4. 
È esclusa dal presente capitolato la formazione e-learning. 

Le offerte, pena l’esclusione, devono riguardare tutti gli interventi formativi nella quantità minima indicata nel PAF 2008.
ART. 2 – DURATA DEL CONTRATTO
Il contratto avrà la durata di 24 mesi a partire dalla data di stipula dello stesso.
ART. 3 – IMPORTO DELL’APPALTO

L’importo totale delle risorse finanziarie utilizzabili è pari a  € 480.000,00 (quattrocentottantamila/00) esenti da IVA, ai sensi dell’art. 14, comma 10, Legge 537/93.
ART. 4 – RISERVATEZZA DEI DATI
La ditta affidataria avrà l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui verrà in possesso.

Si impegnerà a rispettare tutti i principi contenuti nelle vigenti normative in materia di trattamento dei dati personali, garantendo che tutte le informazioni di cui verrà a conoscenza in conseguenza del servizio effettuato, in qualsiasi modo acquisite, verranno considerate riservate e come tali trattate, pur assicurando nel contempo la  trasparenza delle attività svolte.
ART. 5 – MODALITA’ ATTUATIVE
Attuazione dei corsi programmati -I singoli interventi formativi dovranno essere calendarizzati secondo criteri preventivamente concordati tra le parti che assicurino un’equilibrata distribuzione delle giornate formative nell’arco dell’anno solare. Tale calendarizzazione costituirà obbligo contrattuale a carico della ditta affidataria, la quale nulla potrà pretendere a titolo di indennizzo.

La ditta affidataria sarà tenuta a comunicare i docenti prescelti ed i relativi curricula, almeno 30 giorni prima della data stabilita per l’inizio di ogni corso. 
Il Comune si riserverà la facoltà di :

1. chiedere alla ditta affidataria  la variazione di data in caso  di sciopero generale nazionale  condiviso dalle organizzazioni sindacali maggiormente  rappresentative. La ditta affidataria dovrà prendere atto, senza nulla pretendere a titolo di indennizzo;

2. disdire la realizzazione di un corso o di una singola edizione con preavviso di almeno 20 giorni rispetto alla data  concordata di inizio. Qualora la disdetta sia formalizzata entro i termini stabiliti, la ditta affidataria dovrà prendere atto, senza nulla pretendere a titolo di indennizzo.

Il Comune individuerà gli allievi da ammettere ad ogni corso, provvederà alla composizione delle aule, trasmettendo tali informazioni alla ditta affidataria dieci giorni prima dell’avvio del singolo corso.

Nuove progettazioni- La ditta affidataria, su richiesta  del Comune e concordata la fattibilità dovrà procedere, entro trenta giorni dalla richiesta, alla progettazione e la realizzazione di ulteriori iniziative formative che si  dovessero rendere necessarie per poter soddisfare le nuove esigenze formative emerse secondo le modalità indicate nel presente capitolato.
Art. 6 - PRESTAZIONI OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto ha per oggetto le prestazioni di seguito elencate, che dovranno essere eseguite con la massima cura, secondo le modalità di seguito indicate:
PRESTAZIONI DIDATTICHE (PD)

1. Progettazione degli interventi formativi
2. Collaborazione con i docenti e progettazione pre-erogazione
3. Docenze
4. Tutoring e Testimonianze d’aula
5. Predisposizione materiale didattico
6. Erogazione dell’intervento e valutazione dei risultati
PRESTAZIONI STRUMENTALI (PS)

1. Sede ed Aule

2. Strumenti d’aula

3. Pagina Web
PRESTAZIONI COMPLEMENTARI (PC)

1. Predisposizione dei registri d’aula e rilevazione partecipazioni
2. Somministrazione strumenti di valutazione
3. Gestione emergenze
4. Trasferte dei docenti

5. Rilascio certificazione
6. Composizione ed assistenza d’aula
PRESTAZIONI DIDATTICHE
PD.1 – Progettazione  degli interventi formativi
La ditta affidataria, nell’ambito delle aree tematiche contenute nel PAF 2008, ed in coerenza con gli obiettivi nello stesso indicati, dovrà:

· Sviluppare i progetti formativi di cui al PAF, definendo il programma di ogni intervento formativo che dovrà essere successivamente (ed eventualmente) integrato con le richieste di approfondimento formulate dal Comune; 
· Scelta dei docenti;
· Provvedere alla progettazione esecutiva dei diversi moduli didattici;

· Scegliere i tutors e definire le attività di tutoraggio;
· Predisposizione del calendario delle lezioni;

· Predisposizione del materiale didattico;

· Progettazione del sistema di monitoraggio e controllo degli interventi formativi.
A conclusione della prima edizione di ogni intervento formativo la ditta affidataria, di concerto con l’Ente, dovrà effettuare una verifica della progettazione anche al fine di ottenere una maggiore contestualizzazione.
PD.2 – Collaborazione con i docenti e progettazione pre-erogazione
Per tutti i progetti formativi, la ditta affidataria sarà tenuta a garantire un’attività di collaborazione dei docenti con il personale dell’Ente per la validazione pre-erogativa di progettazione e per la predisposizione del materiale didattico, da effettuarsi  prima della data stabilita per l’inizio delle lezioni.
L’Ente si riserverà, in via eccezionale, la possibilità di stabilire un contatto diretto con i docenti, previa comunicazione alla ditta affidataria, al solo fine di raccordare maggiormente le lezioni alla specificità dell’Ente.

PD.3 – Docenze

Ogni giornata di formazione prevederà, di norma, la presenza in aula di un solo docente. I docenti dovranno essere di livello universitario ovvero specialisti operanti nella Pubblica Amministrazione o nel settore privato ovvero liberi professionisti.

Per ogni docente, la ditta affidataria dovrà garantire la rispondenza alle seguenti caratteristiche:

· Laurea coerente con la docenza ovvero di altra laurea unitamente  a specializzazione coerente con la docenza;

· Precedenti esperienze di formazione adulti. Per precedente esperienza formativa si intenderà, un minimo di erogazione pari a 50 giornate d’aula, debitamente documentate. Eventuale deroga a tale limite potrà essere consentita nei casi in cui sia prevalente, a giudizio dell’Ente la necessità di una specifica esperienza di contenuti;
· Esperienza significativa certificabile relativa alle materie del corso;

· Una buona conoscenza della Pubblica Amministrazione riferita ai settori di attività relativi alle materie del corso.
L’accettazione dei docenti competerà all’Ente su proposta della ditta affidataria. L’Ente si riserverà la possibilità di proporre alla ditta affidataria i docenti, nei casi in cui sia necessaria una conoscenza specifica dell’Ente nelle materie oggetto del corso.

La ditta affidataria avrà l’onere di attuare compiutamente il criterio di programmazione delle docenze, pianificando adeguatamente le possibili sostituzioni dei docenti che dovranno essere coerenti con le caratteristiche sopra indicate.
L’Ente dovrà conoscere in anticipo la pianificazione di tutte le docenze e le relative sostituzioni.

L’eventuale sostituzione dei docenti, dovuta a cause non prevedibili dovrà essere preventivamente comunicata dalla ditta  all’Ente.

La ditta affidataria dovrà fornire all’Ente i curricula dei docenti.
Pur nel pieno rispetto della natura privatistica del rapporto tra i singoli docenti e la ditta affidataria, costituirà dovere etico professionale per la ditta la liquidazione delle prestazioni dovute, in coerenza con i tempi di pagamento da parte dell’Ente. La disattesa sistematica di tale principio etico determinerà danno di immagine nei confronti dell’Ente.

PD.4 – Tutoring e testimonianze d’aula

Per ogni intervento formativo i docenti dovranno essere affiancati in aula da un tutor che, oltre a raccogliere le firme dei partecipanti, avrà il compito di garantire tutte le attività di organizzazione e di raccordo tra docenti e partecipanti e di facilitare le dinamiche di apprendimento dell’aula.

Il nominativo del tutor dovrà essere comunicato all’Ente almeno cinque giorni prima dell’avvio del percorso, così come ogni eventuale sostituzione.
A seconda delle esigenze didattiche dei programmi da svolgere, potrà essere richiesta dall’Ente la presenza di Testimoni, individuati tra gli esperti nelle materie trattate per la conduzione dei gruppi di lavoro e/o esercitazioni d’aula.

Nei casi in cui si renda necessario affiancare il docente con testimoni, per la trattazione delle diverse materie definite dal programma del corso, verrà riconosciuto il solo corrispettivo del  contratto  senza alcuna maggiorazione.

I requisiti richiesti per l’attività di tutoring saranno i seguenti:

· Laurea o diploma coerente con i contenuti dell’attività formativa;

· Una precedente esperienza  di tutoring. Per precedente esperienza si intende un minimo di 10 giornate di tutoring.

Per testimone d’aula si intenderà un esperto di contenuto portatore di specifiche esperienze utili ad illustrare particolari aspetti del programma didattico.
PD.5 – Predisposizione del materiale didattico

La ditta affidataria sarà tenuta a predisporre il materiale didattico necessario per produrre le dispense, provvedendo all’ impaginazione ed alla riproduzione delle copie in numero utile per tutti i partecipanti, più una copia per l’Ente, la quale dovrà essere trasmessa almeno 10 giorni di calendario prima della data stabilita per l’inizio della prima edizione del corso a cui è riferito.
Il materiale didattico utilizzato per dispensa dovrà essere consegnato ai partecipanti entro la conclusione dell’intervento formativo e, qualora la ditta disponga di una pagina web di cui al PS.3, dovrà essere caricato nella stessa, nell’area riservata allo specifico intervento formativo.
PD.6- Erogazione dell’intervento e valutazione dei risultati
La ditta affidataria dovrà provvedere all’erogazione degli specifici interventi formativi progettati nel numero di edizioni previsti nel PAF 2008, provvedendo alla valutazione delle competenze iniziali dei partecipanti,alla valutazione del clima d’aula, alla valutazione dell’apprendimento(in itinere ed alla fine dell’intervento formativo)con relativo feedback a partecipanti/docenti ed infine alla valutazione ex post.
PRESTAZIONI STRUMENTALI
PS.1–Sede ed aula

La sede in cui realizzare l’attività formativa oggetto del presente capitolato sarà messa a disposizione dal Comune in Via S.Anna, II tronco, aula multimediale corpo H Palazzo Cedir. 
PS.2–Strumenti d’aula

La strumentazione d’aula  necessaria sarà messa a disposizione dalla ditta affidataria. 
PS.3–Pagina Web

La ditta affidataria, qualora disponga di un sito Web o di un portale che sia stato oggetto di valutazione di cui al criterio 2-B, metterà gratuitamente a disposizione dei dipendenti del comune una pagina web a libera consultazione, dedicata all’attività formativa gestita, con spazi riservati ai singoli interventi formativi.
La pagina web sarà a carico della ditta affidataria e sarà gratuita per il Comune.
PRESTAZIONI COMPLEMENTARI
PC.1– Predisposizione dei registri di aula e Rilevazione partecipazioni
La ditta affidataria provvederà alla predisposizione dei registri d’aula ed alla loro compilazione ed alla registrazione delle presenze dei partecipanti e a trasmettere all’Ente, con cadenza mensile e comunque  entro il giorno 5 del mese successivo a quello di riferimento, il report relativo alle presenze per ogni singolo percorso formativo. Tale report dovrà essere fornito in formato cartaceo, debitamente sottoscritto dal tutor d’aula.
Nel registro d’aula dovranno essere registrati il titolo dello specifico percorso, il nominativo del docente, gli argomenti trattati, le osservazioni sull’aula e  i temi  da approfondire. 

La ditta provvederà a trasmettere il registro d’aula a conclusione del percorso formativo a cui lo stesso fa riferimento.

PC.2– Somministrazione strumenti di valutazione

La ditta affidataria sarà tenuta a predisporre, di concerto con l’Ente, gestire, somministrare gli strumenti utili alla valutazione ex ante, in itinere ed ex post a tutti i partecipanti. Sarà tenuta, altresì, all’elaborazione finale dei risultati tramite stesura di un report che dovrà essere inviato all’Ente. La documentazione relativa alla valutazione dovrà essere fornita in formato cartaceo ed in originale all’Ente.
PC.3– Gestione emergenze

Qualora non possa essere erogato un corso per eventi eccezionali e non prevedibili ed a cui non possa essere posto rimedio immediato (malattia improvvisa del docente, inagibilità della sede , ..ecc), la ditta concorderà con l’Ente la data sostitutiva e fornirà a tutti i partecipanti  una comunicazione scritta contenente i motivi della sospensione e la nuova data di svolgimento. La comunicazione della ditta, a tutti gli  effetti,  avrà valore di nuova lettera autorizzativa.
I dipendenti presenti saranno tenuti a rientrare regolarmente in ufficio.

PC.4– Trasferte Docenti

Saranno considerati in trasferta i docenti non residenti nel Comune di Reggio Calabria. Tutte le spese relative alle trasferte (comprensive di vitto e alloggio) saranno a carico della ditta affidataria. 

PC.5–Rilascio certificazione
La ditta affidataria sarà tenuta a predisporre e compilare gli attestati di frequenza provvedendo a trasmetterli  all’Ente entro sessanta giorni dalla conclusione dell’intervento.
PC.6–Composizione ed assistenza d’aula
L’individuazione dei partecipanti e la composizione delle aule sarà a carico dell’Ente il quale provvederà a trasmettere i nominativi alla ditta.

La ditta affidataria sarà tenuta a fornire a tutti i partecipanti una cartellina, con apposto il titolo del corso, completa della cancelleria di base ( penna biro più fogli per appunti). La predetta cartellina dovrà contenere:

1. Contratto formativo del corso (Scheda con il programma dettagliato del corso con l’indicazione dei  docenti e degli orari);
2. Promemoria per gli allievi;
3. Questionario di approfondimento (una scheda per rilevare eventuali quesiti da sottoporre ai docenti);
4. Il materiale didattico appositamente predisposto.

Non sarà consentito ammettere in aula personale privo di autorizzazione. Si intenderà autorizzato esclusivamente il personale che sarà preventivamente comunicato alla ditta da parte dell’Ente. La ditta affidataria, a fronte di eventuali richieste che non risponderanno a questo requisito, sarà tenuta ad informare tempestivamente il Comune.

ART. 7 – REFERENTI
La ditta affidataria sarà tenuta ad individuare e comunicare al Comune un proprio referente responsabile del coordinamento organizzativo, come unica interfaccia per l’Ente, anche in caso  di R.T.I., a cui spetterà il coordinamento e la gestione di tutti gli aspetti attuativi del contratto non strettamente didattici.
La ditta affidataria dovrà, altresì, individuare un responsabile del coordinamento didattico-scientifico come unica interfaccia per l’Ente, anche in caso di R.T.I., responsabile della progettazione degli interventi,e delle prestazioni  oggetto del presente appalto individuate nell’art. 6 del presente capitolato.

L’individuazione dei propri referenti costituirà il primo adempimento a cui la ditta affidataria dovrà far fronte successivamente alla stipula del contratto.
La ditta affidataria potrà successivamente provvedere alla sostituzione dei propri referenti dandone comunicazione con lettera al Comune. Competerà alla ditta affidataria il trasferimento agli eventuali nuovi referenti delle informazioni utili acquisite dal Comune.

Il Comune farà riferimento ai referenti indicati, per la soluzione di tutti gli aspetti organizzativi e didattici connessi alla gestione del contratto.

I referenti dovranno rendersi disponibili, in orari da concordare di volta in volta tra le parti, per incontri sia organizzativi che di contenuto didattico che l’Ente chiederà.

Il Coordinamento dei processi formativi oggetto del presente contratto competerà all’U.O. Organizzazione Risorse Umane. 

Art. 8 - MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE
L’aggiudicazione verrà effettuata ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni e cioè in favore della ditta che avrà formulato l’offerta economicamente più vantaggiosa.
L’offerta sarà valutata secondo gli elementi di seguito riportati con attribuzione di un punteggio massimo di 100 punti:
	ELEMENTI
	PUNTEGGIO MASSIMO

	Qualità soluzioni progettuali proposte  
	60

	Capacità tecniche organizzative
	10

	Offerta economica 
	30

	TOTALE
	100


I punteggi per i singoli elementi saranno assegnati in base ai seguenti criteri:

A) Qualità delle soluzioni progettuali proposte                                max punti   60                         
In fase di attribuzione di tale punteggio saranno valutati:

1. gli interventi formativi proposti in termini di specificità dei percorsi, di coerenza dei programmi didattici proposti con il raggiungimento degli obiettivi generali indicati nel PAF 2008 e di flessibilità della fruizione a seconda del livello di conoscenza (costituzione del patto d’aula):         
max punti 16
2. la qualità dei singoli interventi formativi in termini di efficacia didattica (metodologie utilizzate, congrue con gli obiettivi, la chiarezza espositiva), di capacità organizzativa (di adempimenti logistici relativi all’esecuzione di ogni singolo percorso formativo):                                                                        
max punti 15
3. arricchimento dell’offerta in termini di attività migliorative o servizi aggiuntivi rispetto alle prestazioni richieste. Il punteggio massimo verrà attribuito alle proposte che saranno valutate, ad insindacabile giudizio della commissione, innovative in riferimento all’espletamento del servizio. Si terrà conto di progetti ed iniziative formative, che siano in grado di produrre “valore aggiunto”, di costituire momento di incontro/confronto e reti di relazioni utili per la pubblica amministrazione.                                   
max punti 15
4. Qualità dei sistemi di valutazione ex ante, in itinere ed ex post degli interventi (monitoraggio dei livelli di conoscenza con eventuali interventi di rinforzo proposti, attraverso per esempio, la somministrazione ai partecipanti di questionari aperti per la rilevazione delle aspettative e di eventuali quesiti sui contenuti del corso):                                                                        
max punti 10
5. coerenza della proposta progettuale alle prestazioni oggetto dell’appalto indicate nell’art.6 del presente capitolato:                                     
max punti 4
B) Capacità tecniche organizzative:                                                        max  punti    10
1. Qualità, adeguatezza ed esperienze pregresse delle figure professionali impiegate.                                                                                    Max punti  7
     
Verranno valutati  i titoli e le esperienze come di seguito:

· Docenti di fascia A                  punti  7
· Docenti di fascia B                  punti  5
· Docenti di fascia C                  punti  4
Saranno considerati docenti di fascia A i professori universitari ovvero specialisti operanti nella Pubblica Amministrazione o nel settore privato ovvero liberi professionisti, esperti della materia con almeno 10 anni di esperienza, docenti di fascia B i ricercatori, ovvero specialisti operanti nella Pubblica Amministrazione o nel settore privato ovvero liberi professionisti esperti in materia con almeno 5 anni di esperienza) e docenti di fascia C i ricercatori, ovvero specialisti operanti nella Pubblica Amministrazione o nel settore privato ovvero liberi professionisti esperti in materia con un numero di anni di esperienza  inferiori a quelli di fascia b .
Valutazione delle potenzialità on-line                                                                 Max punti  3

I requisiti considerati saranno i seguenti: Portale o sito Web. S’intenderà la disponibilità di Portale (o di un sito Web) del concorrente, utile per un miglioramento qualitativo del servizio, ai sensi di quanto definito dall’art.6 PS 3;    
C) Offerta economica


                                               

Max punti   30
La ditta dovrà indicare l’importo unico per la realizzazione degli interventi formativi e l’attribuzione del punteggio relativo all’offerta economica sarà determinato dall’applicazione della seguente formula: (prezzo dell’offerta economica più favorevole / prezzo offerta economica esaminata)X massimo punti assegnabili.
L’aggiudicazione avverrà in favore dell’Impresa che avrà ottenuto il punteggio complessivo più elevato sommando i punteggi parziali ottenuti per ciascun parametro di valutazione.
I punteggi  saranno considerati fino alla seconda cifra decimale con arrotondamento per difetto ove inferiore a 5; a parità di punteggio l’aggiudicazione avverrà in favore dell’impresa che avrà ottenuto il maggiore punteggio complessivo al punto A), in caso di ulteriore parità verrà preferita la ditta che avrà ottenuto il maggior punteggio al punto B), in caso di permanente parità verrà effettuato un sorteggio tra le ditte che avranno raggiunto la parità.
Art. 9 -  Requisiti dell’Impresa appaltatrice
Soggetti ammessi a partecipare

Potranno concorrere all’affidamento dell’incarico tutti i prestatori pubblici o privati dei servizi della categoria 24 dell’allegato II B del Dlgs. N. 163/06 e successive modifiche :”Servizi relativi all’istruzione, anche professionale”.
Potranno, inoltre, concorrere i raggruppamenti temporanei di prestatori di servizi nonché i consorzi, con le modalità di cui agli artt. 34,35,36,37 del Dlgs n. 163/06 e successive modifiche.

Requisiti minimi di partecipazione
1) Attività di progettazione e realizzazione di interventi formativi sviluppate negli ultimi tre anni che abbiano determinato un fatturato medio annuo non inferiore a € 500.000,00 di cui un fatturato medio annuo specifico a favore di Enti pubblici non inferiore ad € 200.000,00. Per la dimostrazione di tale requisito la ditta presenterà elenco dei servizi effettuati negli ultimi tre anni con l’indicazione delle date, del destinatario pubblico e del relativo fatturato. Nel caso di raggruppamento temporaneo il requisito dovrà essere soddisfatto dal raggruppamento nel suo complesso; in particolare il fatturato dovrà essere posseduto dal soggetto capogruppo per almeno il 40% e per almeno il 10% da ciascuno dei restanti soggetti;
2) Possesso della certificazione del sistema di qualità, rilasciata da organismi conformi alle serie delle norme europee relative alla certificazione, ai sensi dell’art. 43 del Dlgs 12 aprile 2006, n.163 e successive modifiche;

3) Risorse umane idonee allo svolgimento del servizio con le modalità previste dal presente capitolato ed in  particolare la ditta  dovrà disporre di :

· Un responsabile del coordinamento organizzativo con esperienza quinquennale nella gestione di servizi analoghi a quelli del presente capitolato rivolti alla Pubblica Amministrazione;
· Un responsabile del coordinamento didattico scientifico con esperienza decennale in  servizi analoghi a quelli del presente capitolato rivolti alla Pubblica Amministrazione.
Art. 10 – Obblighi dell’Impresa appaltatrice
Le ditte concorrenti dovranno, a pena di esclusione, inserire nella busta contenente la documentazione una dichiarazione, rilasciata dal legale rappresentante nelle forme di cui al D.P.R. n. 445/2000, contenente l’impegno di garantire, in caso di aggiudicazione, la presenza di una propria sede operativa e di fornirne il recapito.

Art. 11 – Modalità di fatturazione  e pagamenti
Il pagamento del corrispettivo sarà subordinato all’emissione della fattura, nonché all’accertamento della regolare esecuzione delle prestazioni da parte del Comune. Il pagamento sarà effettuato solo sulla base delle prestazioni effettivamente erogate dalla ditta affidataria. Le fatture, a discrezione della ditta affidataria, potranno essere cumulative di più interventi formativi, purché i relativi oneri risultino dettagliati.
La fatturazione degli interventi dovrà essere accompagnata dalla relazione consuntiva di ogni intervento realizzato,debitamente sottoscritta dal responsabile del coordinamento didattico, alla quale dovranno essere allegate le risultanze  dei registri d’aula.
Il Comune provvederà dopo la verifica di regolare esecuzione al pagamento entro 90 giorni dalla presentazione dei predetti documenti.

Le fatture non saranno mandate in pagamento e la loro ricezione non sarà idonea a far decorrere il termine di cui sopra qualora non riportino i dati necessari per identificare le prestazioni fatturate e le coordinate bancarie complete o i dati identificativi del conto corrente postale per l’effettuazione del pagamento, nonché la richiesta relazione con le relative risultanze dei registri d’aula.
Il termine di pagamento di cui sopra sarà interrotto allorché il comune comunichi la necessità di apportare  rettifiche alla fattura e ricomincierà a decorrere dal momento in cui lo stesso riceverà la fattura rettificata.
Art.12- Divieto di sospensione del servizio

La ditta appaltatrice non potrà in alcun caso sospendere il servizio con sua decisione unilaterale nemmeno quando siano in atto controversie con il Comune.

L’eventuale sospensione unilaterale del servizio da parte della ditta costituirà inadempienza contrattuale tale da motivare la risoluzione del contratto. Resteranno a carico della stessa tutti gli oneri e le conseguenze derivanti da tale risoluzione.

Art. 13- Penalità

 Il mancato e non puntuale rispetto degli obblighi contenuti nel presente capitolato,senza necessità di preventiva contestazione, comporterà l’applicazione delle seguenti penali:

a) Per la carente esecuzione di prestazioni ripetibili, il Comune potrà ordinarne la ripetizione entro tempi certi. L’Ente comunicherà per fax l’inadempimento chiedendo di eseguire correttamente la prestazione entro termini stabiliti. Trascorsi i  giorni i indicati nella nota a partire  dalla data di invio del fax senza che la ditta abbia provveduto ad adempiere correttamente si provvederà all’applicazione  delle penalità con decorrenza dal momento dell’inadempimento.

b) Per la carente esecuzione di prestazioni irripetibili il Comune potrà applicare a carico del soggetto aggiudicatario una penale commisurata  alla gravità dell’adempimento e comunque  con una riduzione sull’importo di aggiudicazione delle seguenti somme in relazione alla tipologia di prestazione :

	PRESTAZIONI DIDATTICHE (PD)
	€ 1.000,00

	PRESTAZIONI STRUMENTALI (PS)
	€ 500,00

	PRESTAZIONI COMPLEMENTARI (PC)
	€ 800,00


c) Per le inadempienze relative alle prestazioni previste dal presente capitolato che siano tali da non consentire il raggiungimento degli obiettivi dell’attività formativa affidata o che siano lesive dell’immagine dell’Ente, quest’ultimo applicherà una penale pari all’importo complessivo dell’intero progetto di riferimento.
Le penali sopradeterminate applicate ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale e formalizzate con lettera alla ditta affidataria verranno trattenute direttamente nella liquidazione delle fatture.
Art.14- Risoluzione del contratto

L’Ente si riserverà la facoltà di risolvere il contratto prima della scadenza, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 del codice civile, fermo restando il diritto al risarcimento dei danni qualora la ditta affidataria:
· Non adempia puntualmente ad uno degli obblighi  assunti con il contratto;

· Incorra per più di una volta nelle inadempienze di cui alla lettera c) del precedente articolo 13 e/o per più di tre volte nelle inadempienze  di cui alla lettera  b) del citato articolo 13;

· Ceda a terzi o subappalti i servizi affidati.

Art. 15- Cessione del contratto e divieto di subappalto

Sarà fatto divieto all’aggiudicatario di cedere o subappaltare l’esecuzione di tutta o di una parte del servizio oggetto del contratto, sotto pena di immediata risoluzione dello stesso e del risarcimento degli eventuali danni.

Art. 16- Depositi cauzionali
Ai fini della partecipazione alla fase della formulazione dell’offerta, sarà chiesto, alle ditte partecipanti, di costituire una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo netto posto a base d’asta, ai sensi  dell’art. 75 del Dlgs 163/06 e successive modifiche  le cui modalità saranno esplicitate nel disciplinare di gara. 
La cauzione provvisoria dovrà avere una validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta e dovrà essere espressamente previsto l’impegno del garante a rinnovare la garanzia per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura.

Il deposito cauzionale provvisorio verrà restituito ai concorrenti non aggiudicatari entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, mentre all’aggiudicatario verrà trattenuto fino alla stipulazione  ed acquisita esecutività del contratto e costituzione del deposito cauzionale.
Al momento della stipula del contratto l’aggiudicatario dovrà costituire una garanzia fidejussoria definitiva  pari al 10%(dieci percento) dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 113 del citato Decreto e secondo le modalità previste dal disciplinare di gara.

Art. 17-Disposizioni finali

Saranno  a carico della ditta  tutte le spese del contratto , bolli, registrazioni, copie e quant’altro.

Il contratto sarà soggetto, a tutti gli effetti alla legislazione italiana.
Il foro competente ed esclusivo sarà quello di Reggio Calabria.
Il Responsabile del procedimento

(D.ssa Maria Teresa Durante)

      Il Dirigente








       ( Avv. Umberto NUCARA )
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